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Il 25 aprile che festeggiamo quest’an-
no ha sicuramente dei tratti di anoma-
lia di tutta evidenza.
Mancherà, infatti, nel caso specifico, la 
condivisione di una cerimonia che, tra-
dizionalmente, richiede ed in un certo 
senso pretende l’assembramento.
Lo pretende perché, di fronte ad una ri-
correnza come questa, c’è tutta la voglia 
di stringersi ed avvicinarsi, per ricorda-
re, per fare memoria e per celebrare nel 
miglior modo possibile la ricorrenza 
forse più importante dell’anno.
A ben vedere, però, proprio nel senso 
di isolamento che questa situazione 
ci trasmette, risiede forse l’autenticità 
di ciò che si è legato alla liberazione, 
intesa come evento storico.

Il nostro 25 Aprile
Gli stenti, la prigionia, i soprusi, i sa-
crifici umani che hanno portato alla 
liberazione, hanno proprio come de-
nominatore comune, in fondo, a ben 
pensarci, proprio un senso di totale 
isolamento.
Forse allora quest’anno possiamo co-
gliere un’occasione unica nel suo ge-
nere, avendo l’opportunità di vivere 
in modo personale e diretto, almeno 
una parte, fors’anche piccola, delle 
emozioni e delle sensazioni che certa-
mente hanno provato coloro che, poi, 
si sono resi a vario titolo protagonisti 
della lotta di liberazione.
Proprio su questo solco si colloca la 
bella iniziativa “Staffette partigiane 
per un giorno”, grazie alla quale l’am-

ministrazione comunale, insieme 
all’ANPI di Anzola chiederà ai cittadini 
di consigliare/individuare un libro si-
gnificativo, un saggio, un romanzo o 
un fumetto che parli di diritti, giustizia, 
resistenza e solidarietà umana. Il 25 
aprile, poi, 100 staffette consegneran-
no quei 100 libri ed un garofano rosso 
a 100 anzolesi, proprio per testimonia-
re solidarietà, fratellanza, e vicinanza 
nei momenti di difficoltà.
Cogliamo questa opportunità e pro-
viamo in cuor nostro a ravvivare sensa-
zioni e ricordi che tramite una grande 
sofferenza, hanno portato un popolo, 
il nostro, a guadagnarsi la libertà.
Buon 25 aprile a tutti.
Il Sindaco Giampiero Veronesi

La sicurezza prima di tutto

L’Amministrazione Comunale ha conclu-
so in questi mesi alcuni interventi mirati 
al miglioramento delle condizioni di si-
curezza in ambito di mobilità pedonale 
e ciclabile.
Nell’intersezione tra la via Emilia e la via 
Carpanelli, è stato realizzato un impian-
to semaforico a chiamata, necessario a 
garantire migliori condizioni di sicurezza 
per l’attraversamento della via Emilia da 
parte dei pedoni, utile anche ad agevo-
lare l’immissione in via Emilia dei veicoli 
provenienti dalla via Carpanelli.
In via Emilia, in prossimità della frazione di Lavino di Mezzo, è stato realizzato 
un attraversamento pedonale dotato di portale luminoso di segnalazione a 
luce potenziata, in corrispondenza delle fermate autobus, al fine di creare ido-
nee condizioni di sicurezza per le persone che utilizzano i mezzi pubblici.
In prossimità dell’incrocio tra via X Settembre e via Emilia, in corrispondenza del-
le fermate autobus, è stato spostato l’attraversamento pedonale ed il rela-
tivo portale di segnalazione, per ottemperare alle condizioni di sicurezza 
richieste dall’azienda di trasporto pubblico.
Sulla via Emilia, in adiacenza al ponte sul torrente Ghironda ed in corrispondenza 
del vialetto che conduce alla scuola media, è stato installato un portale con se-
gnalazione luminosa potenziata di attraversamento pedonale e cartelli con 
lampeggianti di attenzione, così da creare maggiori condizioni di sicurezza per 
l’attraversamento pedonale, utilizzato molto soprattutto dagli studenti.
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L’Amministrazione Comunale e l’ANPI di 
Anzola hanno scelto di celebrare il 25 
aprile rendendo concreto l’impegno a 
trasmettere la memoria e la conoscenza 
dei valori che animarono la Resistenza 
e la Lotta di Liberazione. L’iniziativa è 
l’occasione per unire la nostra Comunità 
anche se non sarà possibile ritrovarci in 
piazza davanti al monumento al Partigia-
no. Fare rivivere l’esperienza delle Staf-
fette partigiane, donne, uomini, giovani, 
portatori di messaggi importanti e de-
terminanti, informazioni e stampa clan-
destina, ma soprattutto messaggeri di 
speranza e di libertà.  Abbiamo chiesto ai 
cittadini di consigliare un libro significa-
tivo, per adulti o bambini, un saggio, un 
romanzo o un fumetto che parli di diritti, 
di giustizia, di resistenza e di solidarietà 
umana. Un libro che parli del significa-
to che per ognuno di noi ha il 25 aprile, 
Festa della Liberazione dalla violenza e 
dall’oppressione, di candidarsi ad essere 
staffette o destinatari del messaggio di 
libertà, civiltà e democrazia che le staffet-
te porteranno a destinazione. Il 25 aprile 
100  Staffette consegneranno un libro 
e un garofano rosso a 100 anzolesi - ra-
gazzi e ragazze, uomini e donne, italiani 
e stranieri, bambini e anziani, famiglie e 
single - per testimoniare la solidarietà, la 
fratellanza, la vicinanza nella difficoltà. 
L’intento è quello di coinvolgere tutta la 
Comunità nella scelta dei libri, nella ri-
cerca delle 100 Staffette protagoniste e 
veicolo di messaggi importantissimi che 
sono contenuti nei libri e nell’essere i 100 
destinatari di quelle pagine e di quelle 
parole. La memoria torna alle Staffette 
della Resistenza, che percorrevano di-
stanze a piedi o in bicicletta per far giun-

gere a destinazione informazioni vitali e 
necessarie. Anche le nostre 100 Staffet-
te dovranno percorrere un tragitto per 
giungere alla meta e coprire la distanza 
che ci separa dagli altri. Gesti semplici 
ma densi di significato per testimoniare 
la nostra presenza e il nostro impegno a 
difesa della democrazia, a difesa dei dirit-
ti, e per unire la comunità con il filo rosso 
della cultura e della conoscenza. Portare 
in dono un libro e un fiore è un gesto per 
trasmettere valori irriducibili. Non impor-
ta chi ha scelto il libro, né chi lo porta o 
chi lo riceve. Importa che siamo noi, tutti 
insieme, a far rivivere con questo gesto 
l’essere una comunità. Un gesto che è un 
pensiero, un valore, un impegno. Molto 
di più di un libro in regalo.

Programma dell’iniziativa il 25 Aprile: 
dalle ore 10,15 le staffette arriveranno - 
scaglionate e a distanza - in Sala Consiglia-
re, dove riceveranno il libro e il garofano 
con l’indirizzo del cittadino a cui conse-
gnarli. ANPI consegnerà loro il fazzoletto 
rosso dell’organizzazione quale segno di 
identità, di riconoscimento e di apparte-
nenza. L’iniziativa si svolgerà in sicurezza e 
nel rispetto delle norme anti Covid.
Nella prima mattinata gli Amministratori 
Comunali, ANPI, una rappresentanza degli 
Alpini e della Società Civile, in forma priva-
ta, causa pandemia, renderanno onore ai 
luoghi del ricordo depositando corone e 
mazzi di fiori, a segno di eterna memoria e 
riconoscenza a chi ha lottato per costruire 
la nostra democrazia.

100 libri. 100 staffette. 100 incontri

ANZOLA ALERT: installa whatsapp
Salva il contatto, Invia il messaggio “ISCRIVIMI”	 337 11 63 452
Su Telegram cerca il canale Anzola Alert e unisciti

Anche quest’anno Anzola è tra i vincitori del premio “sotto il muro dei 100 Kg: comuni verso rifiuti zero”. Significa che ancora una volta i rifiuti non riciclati 
(rifiuti indifferenziati + rifiuti non conformi delle raccolte differenziate) prodotti dai cittadini anzolesi sono, in media, meno di 100 kg ad abitante. Un risultato 
importante del quale ringraziamo i cittadini, Geovest e chi ci aiuta nel controllo del territorio come Gianni Guidetti e Franco Presti delle Guardie Ecologiche 
Volontarie, e come Uber Franchi, campione di uno sport - il waste walking - che non è ancora riconosciuto ufficialmente ma che speriamo si diffonda presto 
e tanto, che abbiamo intervistato all’interno.

Rifiuti: si può fare sempre meglio

L’associazione APS “Malala 
gli occhi delle donne sulla 
pace”, la “Casa delle donne 
per non subire violenza” 
di Bologna e l’Amministra-
zione Comunale di Anzola 
dell’Emilia, proseguono 
nella collaborazione per la 
gestione di questo spazio 
di ascolto collocato nella 
sede del comune, che dal 
2017 è punto di riferimento 
per le donne di Anzola e dei comuni 
vicini. Prosegue l’ascolto telefonico 
attraverso il numero 3938365333 il 
lunedì mattina dalle 9 alle 13 e il 
giovedì dalle 9 alle 17. Rispondono 
le operatici dello sportello “Via dal-
la violenza” di Anzola. Un’operatrice 
esperta della casa delle donne per 
non subire violenza affianca un’o-
peratrice volontaria e garantiscono 
un ascolto competente e successivi 
colloqui di sostegno. Negli altri orari 
e giorni della settimana la chiamata 
viene inoltrata al centro antiviolenza “ 
Casa delle donne per non subire vio-
lenza” di Bologna che risponde negli 
orari di apertura: dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 17, il sabato e la domeni-
ca dalle 10 alle 16. Si possono anche 
prendere appuntamenti personali per 
Anzola ed è possibile anche scrivere a: 
casadonneanzola@casadonne.it
Con la pandemia è emerso il fardello 
che pesa sulle donne: il lavoro di cura 
e il lavoro sottopagato, la disoccupa-
zione femminile più alta di quella ma-
schile, la difficile gestione delle rela-
zioni familiari in tempo di look-down. 

Dai numeri è evidente il 
prezzo più alto pagato 
dalle donne anche per la 
violenza di genere a cui 
sono esposte tra le mura 
domestiche. Uno spazio di 
ascolto e consulenza per 
le donne che subiscono 
violenza è mirato non solo 
a rispondere a richieste di 
aiuto, indirizzare nell’emer-
genza e fornire consulenze 

specialistiche legali e psicologiche, 
ma soprattutto a “riconoscere la vio-
lenza” e i suoi danni. Quante volte una 
donna che chiama esordisce dicendo: 
“non so se telefono nel posto giusto“, 
per poi descrivere una situazione di 
privazione e umiliazione da parte del 
partner e di paura. L’ascolto inizial-
mente serve proprio per indirizzare la 
donna a riconoscere la violenza che 
subisce e soprattutto i suoi effetti che 
sono innanzitutto la colpevolizzazio-
ne per gli eventi che “scatenano” l’ag-
gressività del partner, la confusione 
frutto della manipolazione su ciò che 
succede e che “fa arrabbiare il part-
ner”, il senso di colpa anche quando 
si reagisce, il timore per la ripetitività 
dei rimproveri, delle liti e delle conse-
guenze, la depressione. Riconoscere 
gli effetti della violenza, primo fra 
tutti il senso di impotenza, è il primo 
passo per prendere consapevolezza e 
forza.
Elsa Antonioni (socia di Casa delle don-
ne per non subire violenza)
Norma Pellegrini (Volontaria dell’asso-
ciazione APS “Malala”)

Via dalla violenza:
un punto di ascolto e di aiuto per le donne

CONTINUA A PAGINA 3 è

Palloncini per la Liberazione, palloncini per non dimenticare.
Il 20 aprile 1945, per Anzola segnò la vittoria della Resistenza Italiana sui nazifascisti in Italia. Per rinnovare la memoria di questo 
momento così significativo, in piazza Berlinguer si svolge ogni anno, in questa data, l’iniziativa del lancio dei palloncini. Tutte le classi 
dell’Istituto Comprensivo Edmondo De Amicis partecipano con grande entusiasmo. Gli Amministratori comunali e l’Anpi di Anzola 
hanno fortemente voluto essere presenti per testimoniare l’evento con un lancio di palloncini in assenza di pubblico a causa dell’e-
mergenza Covid. I nostri bambini e le nostre bambine non parteciperanno all’evento ma hanno disegnato e scritto messaggi di pace 
che sono stati raccolti e legati ai palloncini, una presenza lontana ma vicina di parole, parole di pace, parole per costruire.



Giornata nazionale in memoria delle vittime dell’epidemia del Coronavirus

Il Comune di Anzola dell’Emilia recependo l’appello del Presidente dell’ANCI Decaro, il 18 marzo scorso ha voluto com-
memorare le tante vittime dell’epidemia e onorare il sacrificio e l’impegno degli operatori sanitari. La Vice Sindaco 
Giulia Marchesini e l’Assessore Francesca Marchesini hanno osservato un minuti di silenzio al cospetto della bandiera 
italiana esposta a mezz’asta, davanti al nostro Municipio. Un gesto di vicinanza ai nostri concittadini che testimonia 
la fiducia e l’impegno verso le azioni di contrasto al Covid-19 e diventa messaggio di speranza per la nostra comunità 
ancora fortemente provata da questa triplice emergenza sanitaria, economica e sociale.
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In Primavera un Orto sociale
Gli orti, dopo il freddo inverno, brillano di un bel 
verde smeraldo, la natura che si risveglia con 
tante nuove verdure. Grazie all’impegno civico 
del Comitato degli Ortolani e del suo Presidente 
Blasotta che, malgrado la pandemia, che limita 
l’attività, continuano nella gestione degli orti e 
nella decisione di coltivare un Orto con verdure, 
che saranno devolute allo sportello alimentare 
del Comune, per le famiglie in difficoltà. 

Dal 1 gennaio sono istituiti e disci-
plinati  con apposito Regolamento 
Comunale il Canone patrimoniale 
di occupazione del suolo pubblico 
e di esposizione pubblicitaria e il 
Canone mercatale. Il Regolamen-
to disciplina, altresì, il servizio delle 
pubbliche affissioni.
Il Canone patrimoniale di occupa-
zione del suolo pubblico e di espo-
sizione pubblicitaria (che sostituisce 
il COSAP, canone occupazione spazi 
ed aree pubbliche e l’Imposta comu-
nale sulla pubblicità) si applica per:
a) l’occupazione, anche abusiva, del-
le aree appartenenti al demanio o al 

Canone unico Patrimoniale e Canone mercatale

patrimonio indisponibile degli Enti e 
degli spazi soprastanti o sottostanti il 
suolo pubblico;
b) la diffusione di messaggi pubbli-
citari, anche abusiva, mediante im-
pianti installati su aree appartenenti 
al demanio o al patrimonio indispo-
nibile degli Enti, su beni privati lad-
dove siano visibili dl luogo pubblico 
o aperto al pubblico del territorio 
Comunale, ovvero all’esterno di vei-
coli adibiti ad uso pubblico o a uso 
privato. 
Il Canone Mercatale si applica nei 
casi di occupazione delle aree e de-
gli spazi appartenenti al demanio o 

al patrimonio indisponibile, destinati 
a mercati realizzati anche in strutture 
attrezzate. 
Il servizio di accertamento e riscos-
sione dei canoni è affidato alla Ditta 
I.C.A. s.r.l. con sede a La Spezia.
Per le occupazioni permanenti la 
scadenza di pagamento dei canoni 
è previste al 31 marzo di ogni anno, 
in unica soluzione o in forma ratea-
le, (con scadenza al 31.3 - 30.6 - 30.9 
e 31.12) qualora l’ammontare del 
canone sia superiore ad € 500,00; 
limitatamente per l’anno 2021, la 
rata di pagamento con scadenza 
31 marzo è prorogata al 30 aprile.

Il Governo ha stanziato dei fondi a 
favore dei Comuni da trasformare 
in aiuti per la spesa alle famiglie in 
difficoltà economica a causa della 
pandemia.
Il Comune di Anzola dell’Emilia 
attraverso più bandi, si è attivato 
dallo scorso dicembre destinando 
69.120,00 euro per finanziare i BUO-
NI SPESA dematerializzati per l’ac-
quisto di generi alimentari e beni di 

prima necessità presso i punti ven-
dita che hanno aderito.
Alla data del 15 marzo sono già 
stati erogati BUONI per un totale di 
40.450,00 euro a favore di 114 fami-
glie.
Dal 2 aprile sono stati riaperti I ter-
mini per la presentazione della do-
manda, con scadenza al 16 maggio.
Ogni nucleo familiare potrà presen-
tare una sola domanda.

Solidarietà: punto di forza

Le domande potranno essere pre-
sentate compilando l’apposito mo-
dulo sotto forma di autodichiarazio-
ne, già predisposto e scaricabile dal 
sito internet del Comune di Anzola 
dell’Emilia, ed inviandolo all’indiriz-
zo PEC (Posta Elettronica Certificata) 
del Comune di Anzola.

E’ aperto il bando 
di iscrizione ai Nidi 
d’infanzia comunali

Fino al 30 aprile 2021 
saranno accolte le 
iscrizioni ai Nidi d’in-

fanzia comunali per i bambini nati 
negli anni 2019 - 2020 e fino al 31 
Marzo 2021. 
Le domande di iscrizione al Servizio 
di Nido dovranno essere presentate 
esclusivamente attraverso i ser-
vizi on line del Comune di Anzola 
dell’Emilia, all’indirizzo “www.comu-
ne.anzoladellemilia.bo.it”, alla voce 
“servizi on-line”. L’iscrizione on-line 
si effettua con le credenziali SPID (Si-
stema pubblico di Identità Digitale).
La graduatoria d’accesso al servizio 
Nido sarà stilata in base ai criteri pre-
visti dal Regolamento per i servizi 
educativi per la prima infanzia e sul-
la base del Bando.
Per definire la posizione in graduato-
ria, a parità di punteggio, si utilizza 

il valore ISEE del nucleo familiare in 
corso di validità, ai sensi della nor-
mativa vigente. La presentazione 
dell’ISEE non è obbligatoria, ma in 
condizioni di parità ha la preceden-
za il nucleo familiare con reddito 
inferiore. Al fine di ottenere l’atte-
stazione I.S.E./I.S.E.E., gli interessati 
devono rivolgersi, previo appunta-
mento, ai CAF (Centri di Assistenza 
Fiscale) che la rilasciano gratuita-
mente. 
N.B. La dichiarazione inerente l’atte-
stazione ISEE presentata ai fini della 
graduatoria non costituisce doman-
da di determinazione della retta, 
per la quale deve essere presentata 
apposita richiesta successiva all’ac-
cettazione del posto.
Per ulteriori informazioni è pos-
sibile consultare il Bando di iscri-
zione pubblicato sul sito web del 
Comune, o contattare l’Urp al nu-
mero 051 6502111 o tramite mail 
all’indirizzo scuola@comune.an-
zoladellemilia.bo.it

ZANZARE:
per i trattamenti in ambito privato sono a disposizione c/o la stazione ecologica negli orari di apertura al 
pubblico flaconi contenenti il principio chimico larvozanzaricida secondo le indicazioni di prescrizione sull’e-
tichetta.
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Waste Walking: la sfida ai rifiuti di Uber Franchi
Uber Franchi è impegnato attivamente 
nella raccolta dei rifiuti sul nostro terri-
torio, in difesa dell’ambiente, un uomo 
atletico, curioso, informato e dotato di 
senso critico, campione di uno sport - il 
waste walking una nuova pratica sporti-
va e ambientale che consiste nel racco-
gliere i rifiuti lungo le strade ed i sentieri 
mentre si pratica jogging o trekking op-
pure mentre si passeggia nella natura. 
Ci racconta di questa sua attività, di 
questo suo amore per l’ambiente? 
“Ho 62 anni sono nato a San Giovanni in 
Persiceto ma sono sempre vissuto ad An-
zola, posso dire che la cultura del rifiuto 
abbandonato non appartiene ad Anzola, 
mi ricordo che i “vecchi”, tornando indietro 

di tanti anni si arrabbiavano tantissimo 
quando trovavano i rifiuti. Dopo la prima 
metà degli anni 90 si cominciavano a vede-
re un po’ dappertutto le sportine di plastica 
abbandonate, mi ricordo che partivo e le 
andavo a raccogliere. Purtroppo il fenome-
no è aumentato.“
Questo progressivo disamore per 
l’ambiente a cosa lo imputa? “Mi sono 
accorto che il rifiuto o lo vedi o non lo vedi. 
Bisogna sensibilizzare le persone perché 
il rifiuto toglie bellezza, non posso fare 
una bella passeggiata in mezzo ai rifiuti. Il 
messaggio è - tanti buttano rifiuti e pochi 
puliscono, perché le cose vanno così, quin-
di vedi di abituarti al rifiuto - Franchi Uber 
non si abitua al rifiuto e quando vedo una 

Sono state inoltre potenziate le fonti luminose di altri pannelli su portali per la segnalazione di attraversamenti pedonali, posti 
sulla via Emilia, al fine di rendere meglio evidenti, a distanza, le strisce pedonali a terra. Nel tratto di via Terremare tra la via Casetti e 
la via Mazzoni, è stato realizzato un percorso ciclo pedonale provvisto di protezione, un attraversamento pedonale, dotato 
di portale con pannello luminoso di segnalazione, sono state inoltre realizzate due piazzole di attesa autobus. L’intervento 
ha lo scopo di creare condizioni di maggiore sicurezza, per raggiungere il sottopasso ciclo pedonale della stazione ferroviaria ed il 
centro del paese, e per chi utilizza i mezzi pubblici, in un tratto di strada in cui era necessario abbassare anche la velocità di transito 
dei veicoli. In ambito dotazioni sportive, è stato realizzato un intervento di manutenzione straordinaria della pavimentazione 
area gioco della palestra Comunale di via XXV Aprile, consistente nella posa di nuova pavimentazione sportiva in multistrato 
di pvc, con caratteristiche prestazionali e di assorbimento shock atte a garantire maggiore comfort e sicurezza per gli sportivi.

zona particolarmente colpita mi attivo.”
La raccolta dei rifiuti avviene solo sul 
nostro territorio? “A volte mi unisco al 
gruppo Valsaclean di Valsamoggia. Mi ag-
grego anche al gruppo di Castelfranco e al 
gruppo Green Team, ci confrontiamo, an-
che perché ci troviamo in una situazione 
dove i nostri confini sono particolarmente 
colpiti, passiamo su diverse zone tutti i gior-
ni, anche Crespellano, Calcara, Monteveglio 
e quindi siamo in contatto con altri gruppi.”
Un problema che investe tutto il terri-
torio quello dei rifiuti abbandonati... 
“I cittadini non si rendono conto che per 
rifiuti speciali, o per la raccolta di rifiuti 
abbandonati, i Comuni spendono mezzo 
milione di euro all’anno. Anche nel nostro 

territorio ci sono tanti rifiuti abbandonati e 
l’intervento straordinario ha un alto costo. 
Le aziende interessate alla raccolta dei ri-
fiuti, non possono raccogliere nei fossi, nei 
fossi ci va Franchi Uber. I rifiuti si mettono 
dove si devono mettere, non si devono but-
tare, anche se si ha poco tempo, anche se 
si deve correre tutto il giorno. Nei periodi 
invernali vedi i sacchetti di plastica se ti 
avvicini al fosso, ma quando cresce l’erba 
non li vedi più e quando si taglia l’erba sal-
ta fuori uno scempio. Tante sono le vie e le 
zone che ho ripulito, ma si incontra sempre 
il sacchettino e la bottiglia, tanto che sto 
studiando una pinza con la prolunga. Nei 
fossi quando piove per giorni, il livello di 
acqua aumenta e i rifiuti “partono”, basta 

andare sul ponte delle Budrie dove, quan-
do il Samoggia si abbassa, i sacchetti della 
spesa non passano e gli alberi sembrano 
tanti alberi di Natale. I bambini crescono 
più sensibilizzati ad un’educazione per la 
tutela dell’ambiente, ma sono gli adulti che 
creano questa situazione. Dobbiamo fare i 
conti con questa realtà, bisogna aumenta-
re la consapevolezza.” 

UBER FRANCHIUBER FRANCHI

Incontriamo il Presidente delle Guardie 
Ecologiche Volontarie, Franco Presti, e 
una guardia ecologica di Anzola, Gian-
ni Guidetti. La nostra Amministrazio-
ne si avvale della collaborazione degli 
operatori ambientali per diffondere 
l’informazione in materia ambientale, 

fare vigilanza attraverso le 
segnalazioni e fare accer-
tamenti. La sede principale 
delle Guardie ecologiche è 
a Bologna a Villa Zanardi, 
con altre sedi sul territorio 
che danno in locazione i 
Comuni. A Villa Smeraldi, 
c’è un locale adibito per 
l’educazione ambientale 
alle scuole, i soci che si oc-

cupano della formazione sono trenta 
o quaranta. Come si diventa Guardie 
Ecologiche? Franco Presti:-“Bisogna 
seguire corsi impegnativi: iniziano con 
un centinaio di persone, a metà percorso 
sono in ottanta, arrivano all’esame una 

cinquantina. Abbiamo a disposizione di-
spense, video e ogni docente ha le sue sli-
de e chiaramente ci sono da superare an-
che vari quiz. Noi siamo Pubblici Ufficiali 
e abbiamo molte mansioni, regolamenti 
da seguire, il nostro ambito è tutto quello 
che riguarda l’ambiente. Possiamo san-
zionare i cittadini che non rispettano le di-
sposizioni, dalle potature ai parchi dove ci 
sono leggi più restrittive: controlliamo che 
i cani siano tenuti al guinzaglio, che non 
siano accesi fuochi, che non siano raccolti 
fiori.” Gianni Guidetti:- “I nostri corsi sono 
dei corsi base allargati con corsi di specia-
lizzazione su caccia, pesca, il controllo di 
tartufi e funghi, per noi è importante sta-
bilire il peso del quantitativo dei funghi 

raccolti e come il cittadino li trasporta, i 
funghi vanno messi nel cestino di vimini 
che abbia fessure per fare cadere le spore.”
Quante GEV a Bologna? Franco Presti:- 
“430, tutti i soci promossi con in mano il 
decreto prefettizio per svolgere la mansio-
ne di pubblico ufficiale, hanno l’obbligo, 
di fare 96 ore all’anno o 192 nel biennio 
per rinnovare il decreto. Possono essere 
di educazione ambientale, di Protezione 
Civile, antincendio. Sulla Provincia abbia-
mo 48 Convenzioni con vari Comuni, con 
quello di Bologna abbiamo la Convenzio-
ne anche per le zanzare per dare qualche 
istruzione: tipo evitare di tenere acqua nei 
sottovasi inserendo sabbia per impedire il 
proliferare delle zanzare.” Gianni Guidet-

ti:- “Controlliamo i cumuli di gomme che 
siano telonati perchè altrimenti le gomme 
con la pioggia si riempirebbero di acqua 
facendo ristagno.” 
Quali sono le sanzioni più comuni? 
Gianni Guidetti:- “Il nostro compito è edu-
care il cittadino al rispetto dell’ambiente, 
noi passiamo, ti informiamo e se non ven-
gono osservate le disposizioni agiamo. 
Solo per gli abbandoni noi sanzioniamo 
direttamente.” Franco Presti:- “Girando a 
piedi ho notato che i cassonetti dell’umi-
do sono strapieni, spesso vengono sca-
ricati i rifiuti da aziende, che puliscono e 
mettono tutto nel sacco nero, perchè non 
sanno dove mettere i rifiuti e non vogliono 
pagare lo smaltimento.” 

Le GEV - Guardie Ecologiche Volontarie - un presidio a difesa dell’ambiente

La sicurezza prima di tutto - segue dalla pagina 1
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La strada giusta?
Non è via Mazzoni

Secondo le statistiche pubblicate dalla Città Metropolitana di Bologna, nei primi 9 mesi del 2020 
si è assistito ad un calo di circa il 35% di incidenti stradali, feriti e morti rispetto allo stesso periodo 
del 2019, risultato dovuto in larga parte ai periodi di lockdown.
Se accettiamo come corretti i dati subito riportati sulla pagina facebook “Anzola dell’Emilia”, sul 
nostro territorio gli incidenti sono calati da 28 a 25, sebbene con più feriti che salgono da 33 a 38,  
e fortunatamente si conferma l’assenza di decessi per incidenti stradali.
Ma prima di sventolare bandiere di merito “ad Anzola una diminuzione di incidenti” - così titola 
il post di facebook - a nostro avviso sarebbe meglio analizzare meglio i dati perché, se è vero che 
il nostro territorio ha visto 3 incidenti in meno, è altrettanto vero che Anzola ha avuto un calo del 
10% circa.
Vero è che quando si ha a che fare con l’incolumità e la vita delle persone, ogni numero positivo è 
sempre un’ottima notizia ma, proprio perché ogni vita è preziosa, non ci si può sedere sugli allori e 
bisognerebbe chiedersi perché il nostro Comune ha un calo di incidentalità notevolmente inferio-
re - più di 1/3 - rispetto alla media della Città Metropolitana.
Dando atto all’Amministrazione di essere intervenuta modificando sensi di marcia di taluni tratti 
stradali e mettendo in sicurezza alcuni attraversamenti pedonali, bisognerebbe spingersi ad inda-
gare tutti i punti critici dell’assetto viario del nostro territorio.
Basta osservare la mappa degli incidenti del 2019 per avere un panorama della situazione: la via 
Emilia risulta l’asse con più incidenti, specialmente in prossimità del Capoluogo - nel tratto tra via 
Carpanelli e via Goldoni - a Lavino e a Ponte Samoggia, punti che, purtroppo, non sorprendono e 
sui quali sicuramente occorre continuare a lavorare e fare di più. Purtroppo dall’indagine statisti-
ca non si rilevano gli orari degli incidenti, utili a fare ulteriori valutazioni per scongiurare che gli 
incidenti avvengano anche per la distrazione dovuta alle tante gambe a passeggio in certi orari.
Salta all’occhio, invece, il tratto di via Mazzoni tra le vie Terremare e Garibaldi, non tanto per la 
serie di incidenti registrati - sono anni che solleviamo inascoltati il problema insieme ai cittadini - 
quanto perché ricordiamo bene quando si sosteneva che non fosse un tratto di strada con tasso 
di incidentalità elevato.
Quando una strada somiglia ad una variante da circuito automobilistico, non ci si può limitare a 
scrollarsi di dosso le responsabilità accusando di alta velocità i tanti che percorrono quel tratto 
stradale. Bisogna fare in modo che si vada più piano.
Sembra al limite del paradosso che si riescano a spostare linee elettriche, fare espropri per piste 
ciclabili che dovevano essere in Comune di Valsamoggia e non si riesca a risolvere il problema 
dell’incrocio delle vie Turrini-Garibaldi-Mazzoni. E quando si sostiene che una rotonda non può 
garantire condizioni di sicurezza agli utenti deboli - dice l’assessore Zacchiroli - consigliamo di fare 
un giro per via Mazzoni e rendersi conto di quanti pedoni o ciclisti frequentino effettivamente quei 
tratti di strada. E’ vero che va sempre garantita la sicurezza di tutti gli utenti ma se la soluzione deve 
essere quella del tratto precedente - verso il sottopasso - probabilmente si è riusciti a renderlo più 
rischioso con lavori che hanno creato una pista ciclabile - verso il nulla - dove i ciclisti sono esposti 
ai montanti di quei guardrail che servono a creare un collo di bottiglia che elimina ogni via di fuga. 
Insomma, se prima una macchina fuori controllo poteva finire la propria corsa in un fosso ora sia-
mo sicuri che farà una carambola con gli sfortunati che si troveranno a passare di li.
Anche se i dati sembrano supportarci, non pretendiamo di avere ragione ma di essere ascoltati.
Chi fa, falla, ma certo è sempre più semplice far passare per sciocco chi solleva un problema piut-
tosto che ammettere che qualcosa non va.
l
Il Gruppo Consiliare “Civicamente Uniti”

Prevenzione, cura del territorio
e dei beni comuni

L’affetto che proviamo per il nostro patrimonio collettivo e la consapevolezza del suo valore economico e so-
ciale, ci inducono a dirigere l’azione politico-amministrativa verso una cura costante del nostro territorio e dei 
nostri beni comuni, in grado di produrre, al contempo, nel rispetto delle caratteristiche del paesaggio urbano, 
un miglioramento dello stesso in termini di attrattività e di sicurezza. Occorre sottolineare che la salvaguardia 
dell’ambiente, resa oggi più urgente dal cambiamento climatico, richiede un piano coordinato di interventi tra-
sversale a più settori, nell’ottica della sostenibilità come valore etico-culturale. Per raggiungere questi obiettivi, 
come già comunicato in occasione della nostra campagna elettorale due anni fa, alcune proposte si riferiscono 
ad interventi sulla rete stradale per renderla adeguata e più sicura, altre insistono per la realizzazione di un 
piano straordinario di manutenzioni per la sicurezza e l’efficientamento degli edifici pubblici. Con riferimento 
alla mobilità locale, la scelta rimane quella di privilegiare la realizzazione, in condizioni di sicurezza, di 
percorsi ciclabili e pedonali, attraverso l’adozione di interventi strutturali (marciapiedi e adeguamenti del-
la sede stradale), tecnologici e di riorganizzazione della viabilità veicolare. Con tali presupposti, sono stati 
modificati diversi attraversamenti pedonali tra i quali quello sulla via Emilia all’altezza di via X Settembre 1943 
e quello all’altezza di via Carpanelli (con l’inserimento di un semaforo e la modifica della viabilità) e sono stati 
resi più visibili gli attraversamenti di via Terremare e della Via Emilia in prossimità del torrente Ghironda. Oltre 
agli interventi ordinari, straordinari e di consolidamento di strade e marciapiedi comunali, è stata realizzata una 
nuova pista ciclopedonale su via Terremare con restringimento di carreggiata tramite guardrail, un nuovo senso 
unico in un tratto di via Mazzoni e la modifica dell’incrocio con via Casetti. Tale intervento si è reso necessario a 
fronte delle seguenti considerazioni e della presa in carico di molteplici segnalazioni pervenuteci dai cittadini:
- l’elevata velocità dei mezzi su via Mazzoni ben oltre il limite consentito;
- la pericolosità per i pedoni nel recarsi alla fermata dall’autobus e attraversare la strada;
- l’assenza di qualsiasi protezione per i pedoni e i ciclisti soprattutto per coloro che percorrono la strada per 
raggiungere la località Casetti;
- il diffuso mancato rispetto del Codice della Strada con manovre azzardate e tantissimi sorpassi effettuati utiliz-
zando la corsia di accelerazione/decelerazione/immissione/svolta.
Tra le manutenzioni degli edifici pubblici, sono stati realizzati interventi molto visibili come il “risanamento strut-
turale e il miglioramento sismico della scuola media” e altri, altrettanto importanti ma non appariscenti, come le 
manutenzioni di condotte e di impianti, e il rifacimento di coperture e di pavimentazioni. L’attenzione per l’am-
biente è stata garantita da interventi di messa in sicurezza e a dimora di alberature e piante, mediante l’acquisto 
di attrezzature e di mezzi per la gestione del verde pubblico, attraverso la fornitura e l’installazione di impianti 
di irrigazione a goccia in diverse aree verdi del territorio e con il ripristino e l’efficientamento degli impianti di 
sollevamento delle acque nei sottopassi. Le prossime azioni dovranno riguardare il lavoro di cucitura tra le aree 
interne e gli assi ciclabili, con l’individuazione di percorsi dedicati e, ove possibile, protetti e il collegamento con 
la Frazione di San Giacomo del Martignone e la nuovissima Ciclovia del Sole. Continuiamo a portare avanti 
il progetto della pista Anzola-Ponte Samoggia per riuscire a completare la rete principale di percorsi ciclabili 
del territorio. Spesso si sente dire che gli interventi vengono fatti solo a seguito di incidenti gravi, ma quando 
l’Amministrazione previene e protegge (in particolar modo i pedoni e i ciclisti), le considerazioni allora diventa-
no che “si potevano spendere i soldi da un’altra parte”. Forse non siamo noi ad avere la risposta certa ed univoca a 
questa domanda, ma facciamo del nostro meglio per portare avanti gli obiettivi del programma di mandato per 
il quale siamo stati eletti e per tener fede agli impegni assunti nei confronti dei cittadini, ai quali spetta sempre, 
democraticamente, l’ultima parola. La nostra volontà politica è chiara e a livello tecnico abbiamo fiducia nelle 
persone competenti nei vari ambiti di settore, poniamo sempre e comunque la giusta attenzione alle nostre 
scelte e al nostro agire e continuiamo a informarci costantemente attraverso i canali messi a disposizione dal 
nostro Comune. Non esistono “altre priorità”, esistono le scelte che vengono fatte guardando ad Anzola, a tutta 
Anzola, perché la comunità non è l’insieme di gruppi e soggetti sociali scollegati tra loro, il territorio non è la 
sommatoria di zone o strade, i diritti non sono una somma di domande e i doveri non sono una somma di pre-
cetti. Siamo una comunità, siamo un territorio, siamo diritti e doveri quando sappiamo che “il problema degli altri 
è uguale al mio. Sortirne tutti insieme è la politica. Sortirne da soli è l’avarizia”. Ricordiamo ai cittadini che è possibile 
contribuire alla tutela del territorio comunale attraverso COMUNI-CHIAMO la piattaforma Online e APPlicazio-
ne gratuita su smartphone con la quale segnalare problemi, ricevere aggiornamenti e consultare informazioni. 
Con Comuni-chiamo collabori e hai un canale di comunicazione diretto con il Comune.
l
GRUPPO ABC - Anzola Bene Comune

San Giacomo al tempo del Covid
Nel 1997 abitavo a Bologna, 
compiuti 52 anni mi posi il 
problema di dove trascorrere 
l’ormai prossima vecchiaia ed 
in accordo con la moglie Pa-
ola convenimmo di trasferirci 
nella tranquillità della cam-
pagna; oggi siamo residenti a 
San Giacomo del Martignone. 
Il volontariato è un’opportu-
nità per fare aggregazione e 
contribuisce a socializzare, a far crescere 
la comunità. Nasce nel 2013 l’A.V.S.G 
(Associazione Volontari San Giacomo) e 
da allora- grazie all’impegno ed al la-
voro di tanti Soci volontari- abbiamo 
gestito e gestiamo tutt’ora i locali del 
Centro Civico, gli impianti e le struttu-
re sportive qui esistenti. Ma non solo; 
organizziamo iniziative ludico-ricre-
ative-sportive nel parco, cene sociali 
ed eventi culturali; in pratica in questi 
anni l’Associazione ha dato occasione 
ai Residenti di poter “stare assieme” 
ed è un impegno che ci gratifica molto! 
Ovviamente il tutto è possibile perché 

possiamo contare su Soci che 
fanno volontariato e sulla 
collaborazione dell’Ammi-
nistrazione Comunale che 
ci è sempre vicina ! Nel 2020, 
con l’arrivo della pandemia, 
dovendo giustamente e do-
verosamente attenerci alle 
regole -vedi distanza, no 
assembramenti e tenere le 
mascherine- tutta l’attività è 

stata sospesa ed è stata dura per tutti, 
ma segnatamente per chi come me ha 
“bisogno” di stare fra la gente e con 
la gente! Ovviamente come gli altri 
ho reagito curando i miei hobby, ma 
confesso che mi mancano i bambini che 
corrono sul prato e giocano nei campet-
ti; così come il passare assieme qualche 
ora durante una festa in allegria e 
non vedo l’ora che si ritorni ad una nor-
malità che mi manca. Al riguardo, colgo 
l’occasione per informare che - sotto la 
spinta della Presidente Tiziana Can-
none (davvero sempre molto attiva, un 
esempio per tutti !) l’Associazione si sta 

organizzando perché così quando la 
situazione lo consentirà- verosimil-
mente dopo le vaccinazioni - saremo 
di nuovo operativi e quindi non solo 
riprenderemo a fare ciò che facevamo, 
ma faremo meglio e di più; perché la 
lezione del Covid è servita a tutti per 
comprendere che “soli si muore”! La 
stragrande maggioranza dei Residenti 
ha tenuto atteggiamenti molto corret-
ti ,nel rispetto delle regole, limitando 
così il contagio (vi è stato qualcuno che 
non si è comportato bene, ma in ogni 
comunità vi è sempre qualcuno che fa il 
“fenomeno”!); confermo che l’’A.V.S.G a 
breve -tramite un volantino informati-
vo- illustrerà ai Residenti proposte di ini-
ziative e progetti per la Frazione sui quali 
si chiederà ovviamente a tutti di dare 
il proprio contributo; con proposte e 
suggerimenti! In buona sostanza ci 
stiamo muovendo nella logica per cui 
a fronte di tanti, comprensibili timori, 
deve vincere sempre la speranza; quin-
di coraggio; ce la faremo!
Corrado Crepuscoli

Nuova sede per le We4Family
Una bella immagine dell’inaugurazione della nuova sede delle WE4FA-
MILY in via Fratelli Cervi n. 5. Le fondatrici storiche Laura e Giovanna si 
sono trasferite dalla precedente sede ad una locazione con spazi più ampi, 
luminosità degli ambienti, zone ludiche e ricreative funzionali, spazi per 
lo studio, stanze davvero ideali per i nostri bambini. Il Sindaco Veronesi ha 
fatto un grande in bocca al lupo per una attività che sarà sicuramente di 
sostegno a tutti i genitori.
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Bambini

Marzo 2021: di nuovo in zona rossa. 
Di nuovo servizi educativi e scuole 
chiuse. Non ce lo aspettavamo.
Anche se questa volta, ci sentiamo 
diversi, più stanchi certamente, ma 
anche più “attrezzati” e consapevoli 
di quello che significa, concreta-
mente ed emotivamente, interrom-
pere i servizi per i bambini, le fami-
glie e per gli operatori.
Così il Comune di Anzola dell’Emilia, 
in collaborazione con l’Ente gestore 
dei nidi la Cooperativa Cadiai, han-
no condiviso, da subito, l’attuazione 
del progetto “Riprogettiamo il tem-
po”, che prevede di accompagnare 
le famiglie e tenere alimentati i le-
gami “a distanza”.
I gruppi di lavoro hanno riproposto 
video di saluto, lettura di storie, con-
tatti telefonici, utilizzando anche va-
rie piattaforme digitali (con le quali 
ora abbiamo tutti più confidenza) 
come si era fatto lo scorso anno, ma, 
questa volta, si è pensato anche di 
raggiungere i bambini a casa, re-
capitando loro un gioco-dono, nel 
rispetto, ovviamente della attuale 
normativa legata alla sicurezza sa-
nitaria.
Un dono semplice, realizzato dalle 
educatrici con lo scopo di restare 
in relazione, in modo da ricordare 
ai bambini ed alle famiglie che con-
tinuano ad essere pensati, ed allo 
stesso tempo un gioco non digitale 
ma concreto, come il didò, un infilo, 
una bottiglia sonora, per ricordare 

l’importanza del contatto con og-
getti tangibili, del sentire odori, ve-
dere colori, sentire sensazioni tattili. 
E’ stata una grande emozione per il 
personale preparare i giochi, recapi-
tarli in bici e anche avere il ritorno 
da parte delle famiglie di come si 
sia spezzata la monotonia di quella 
giornata in un modo e con un dono 
così semplice. Qualche genitore ci 
ha restituito il video dello spacchet-
tamento: è impossibile descrivere a 
parole l’emozione che regala vedere 
lo sguardo stupito e contento dei 

C’è un gioco per te

A.A.A. Cercasi baby sitter
Stai cercando disperatamente una baby sitter qualificata a cui affidare i tuoi bambini ma non sai chi contattare? L’Albo delle baby sitter dei Comuni dell’Unione Ter-
red’acqua è proprio quello che ti serve! L’istituzione di questo Albo è stato fortemente voluto dalle amministrazioni del territorio per venire incontro alle esigenze delle 
famiglie e rispondere ad un bisogno che l’attuale emergenza pandemica ha notevolmente acuito. Attualmente l’Albo è costituito dalle persone che hanno frequentato 
con profitto il corso di formazione per baby sitter organizzato dai Comuni dell’Unione Terre d’Acqua, in collaborazione con CADIAI, per l’acquisizione di competenze 
professionali per svolgere questo delicato lavoro. Il corso ha fornito alle partecipanti le più importanti nozioni base relative allo sviluppo emotivo, cognitivo, sociale e 
sanitario del bambino nella età 0-6 ed ha previsto un periodo di tirocinio formativo. Non è prevista da parte dei Comuni dell’Unione alcuna mediazione tra la fa-
miglia e la professionista: la famiglia contatterà direttamente la baby sitter individuata, utilizzando l’indirizzo e-mail indicato nell’Albo delle baby sitter (scaricabile dal 
sito del Comune); i Comuni dell’Unione Terred’acqua restano del tutto estranei alla contrattazione tra le parti ed all’eventuale rapporto di lavoro che abbia a costituirsi 
ricordando altresì che non è consentito rapporto di lavoro senza regolare contratto anche ai fini di bonus Inps eventualmente erogati.

L’Italia è al primo posto in Europa e al 
secondo posto nel Mondo per l’uti-
lizzo di acqua in bottiglie di plastica. 
Dopo questa triste scoperta i ragazzi 
della 1°E hanno iniziato una attività 
laboratoriale che è partita dallo studio 
delle etichette di diverse bottiglie di 
plastica. Dall’analisi delle stesse i ra-
gazzi hanno posizionato le sorgenti su 
una cartina dell’Italia, hanno calcolato 
la distanza con Anzola e la conseguen-
te emissione di diossido di carbonio 
dei camion per il viaggio di andata e 
ritorno. Incredibile che alcune acque 
arrivino perfino dalla Basilicata con 
emissioni di più di 1.200 Kg di CO2 
ogni viaggio. L’analisi batteriologica 
dell’acqua in bottiglia inoltre è spesso 
di alcuni anni fa a differenza dell’ac-
qua del rubinetto che viene controlla-
ta periodicamente. Come fare allora? 
Le idee emerse sono state diverse: la 
brocca filtrante, il depuratore sotto 
lavello (che nella prossima legge di 
bilancio prevede incentivi) oppure 
recarsi a prendere l’acqua alla Casetta 
dell’Acqua di Anzola. E così abbiamo 
fatto, siamo andati a visitarla e la re-
ferente del Comune ha riempito gen-
tilmente le nostre borracce. Abbiamo 
scoperto che è buona e per chi accede 
al servizio costa davvero poco! Allo-
ra perché non ringraziare chi utilizza 
questa acqua e così facendo risparmia 

Un Viaggio in Bottiglia.
Percorso sull’acqua
in bottiglia della scuola
secondaria di Anzola

e riduce notevolmente il consumo 
della plastica? Ecco che una gara inter-
na ha portato alla scelta di diverse lo-
candine (vedi foto) che gentilmente Il 
Comune posizionerà vicino alla Caset-
ta per ringraziare chi la usa e per ricor-
dare che non solo nel Mediterraneo 
finiscono 33.000 bottiglie di plastica al 
minuto ma anche che se continuere-
mo così nel 2050 negli oceani ci sarà 
più plastica che pesci! I ragazzi si sono 
mostrati interessati e partecipi ma so-
prattutto pronti al cambiamento che 
ci auguriamo possa avvenire presto. 
La classe 1E della scuola secondaria 
“G.Pascoli” di Anzola Emilia. 
Docente referente Annalisa Lorenzini

bambini, il nominare le dade, il roto-
lare dell’oggetto, sentire il profumo 
del didò, ecc..
Così, con un piccolo pezzo di nido 
che entra a casa, speriamo di aiu-
tarci tutti a superare più facilmente 
questo nuovo momento difficile e 
aiutare il tempo ad andare più velo-
ce per poter tornare, al più presto, di 
nuovo in presenza.
Silvia Travaglini
(pedagogista Comune di Anzola)
Lucia Zucchi
(pedagogista Cooperativa Cadiai)
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Dalla biblioteca la parola ai lettori: Stefano Beghelli

Ponte Samoggia 21 aprile 1945

Fotografia tratta dall’archivio personale di Roberto Fiorini.
“L’ultimo giorno di guerra a Ponte Samoggia”.
Reparto di artiglieria della 10a Divisione al seguito della 5a Armata USA del 
generale D. Ruffner. E’ il 21 aprile 1945 ed è stata scattata a Ponte Samoggia 
(sulla sinistra il palazzo della Posta) e sono evidenti i danni dell’ultimo bom-
bardamento avvenuto tra il 19 e il 20 aprile.

Cultura

Stefano Beghelli è un utente specia-
le della Biblioteca. Un lettore appas-
sionato ed eclettico che spazia tra 
diversi generi letterari. Originario di 
Bologna, Stefano si è trasferito ad 
Anzola nel 1983. Dice:-”Avevo appe-
na messo su famiglia avevo ventidue 
anni e un bimbo di un anno.“ 
Cosa offre in più un paese come 
Anzola a confronto di una città 
come Bologna? Stefano:- “Ad Anzo-
la la cosa più importante è la comodi-
tà a tutti i servizi, ho bisogno di parlare 
con un ufficio particolare del Comune 
e posso accedervi facilmente, mentre 
a Bologna è tutto più dislocato, dicia-
mo che la particolarità di un Comune 
piccolo è quella di potere avere un 
contatto diretto per poter risolvere i 

problemi in maniera veloce.” Di cosa 
ti occupi nella vita? “Ho fatto il Vi-
gile del fuoco e alla fine della mia car-
riera ero Responsabile di 110 vigili del 
fuoco e coordinavo quasi tutta la Pro-
vincia. Sono in pensione da due anni. 
La cosa bella era quando si andava 
a fare la sicurezza antincendio nelle 
aziende e nelle case. Insegnavo a met-
tere in atto una serie di accorgimenti, 
bastava poco per essere in sicurezza. 
Ho fatto istruzione sugli incidenti do-
mestici, i bambini poi erano attentissi-
mi loro stessi imparavano subito.” Da 
quando frequenti la Biblioteca di 
Anzola? “Dal 1983, la Biblioteca era 
allora alle scuole medie. Io ho comin-
ciato a leggere qualche anno dopo, è 
stata mia moglie Fulvia, grande lettri-

ce, a spingermi alla lettura portando-
mi un libro dalla Biblioteca di Wilbur 
Smith. Da quel momento mi sono ap-
passionato. Così tutti i mesi andavo in 
Bibloteca a prendere 1 o 2 libri, adesso 
arrivo a 5 libri al mese. Oltre a leggere 
faccio il nonno, ho due nipotine.” Hai 
accompagnato le tue nipoti in Bi-
blioteca? ”Sempre. Con la più grande 
quando tornavamo dalla materna ci 
fermavamo in Biblioteca a guardare 
i libri. Sul tappetone poi, nel reparto 
dedicato ai piccoli, i bambini si diver-
tono moltissimo. Dopo alcune volte 
era lei che mi diceva :- ci fermiamo in 
Biblioteca nonno?” Cosa trovi nella 
Biblioteca di Anzola? “Ci sono vari 
aspetti, un aspetto estetico: è una bel-
la Biblioteca, è un piacere starci e ha 

1860-61: 160 anni fa il Comune di Anzola entrava nell’Italia unita
Il referendum dell’11 e 12 
marzo 1860 per chiedere agli 
emiliani se volevano aderire 
al regno di Vittorio Emanuele 
II nacque per essere vinto “a 
prescindere”, e la conferma è 
che lo spoglio delle schede 
non sarebbe stato effettuato ad Anzola 
ma a Bologna, insieme a quelle di tut-
ti i Comuni. Ma già un mese prima, in 
occasione delle elezioni comunali del 
5 febbraio, si era capito che ad Anzola 
più che il tricolore sarebbero sventolate 
le “sventole”, intese come cazzotti. Tutto 

cominciò quando Pier Giaco-
mo Pedrazzi, noto esponente 
filo-papalino, entrò nell’osteria 
e locanda del capoluogo e fu 
corbellato da un avventore che 
dichiarò di brindare alla faccia 
del papa. Era chiaramente uno 

sberleffo verso di lui, ma il Pedrazzi 
ebbe un bel da protestare perchè - 
come da denuncia - fu inseguito fin da-
vanti al Comune e steso a terra a forza di 
urti e cazzotti. Già così il Risorgimento 
cominciava male, ma il clou lo si ebbe 
lo stesso giorno quando Angelo Baroni, 

notissimo esponente di un’altra poten-
te famiglia filo-papalina, incarognito da 
qualche sorriso malizioso di troppo si 
mise ad inveire dentro il seggio contro 
i sussiegosi notabili risorgimentali met-
tendo in dubbio che il loro scopo fosse 
veramente quello di difendere gli inte-
ressi del paese. Invitato a contenersi e 
ad uscire, di fronte alle sue insistenze la 
Guardia Nazionale lo trascinò giù per le 
scale del municipio. Sono episodi d’in-
tolleranza innescati dalla particolarità 
per cui il Risorgimento fu vissuto dalle 
famiglie anzolesi più importanti come 

l’ennesimo scontro che da Napoleone 
alla Restaurazione le aveva contraddi-
stinte come liberali o conservatrici. Divi-
se da gelosie familiari e di potere, dietro 
di loro c’erano consistenti interessi eco-
nomici che spaziavano dalla gestione 
di osterie e spacci alimentari (famiglie 
Baroni), all’amministrazione dei vasti 
poderi dell’Opera Pia Vergognosi (i 
Serra Zanetti) e alle enormi proprietà 
dei Pedrazzi (che - ahi noi - possedeva-
no anche la sede municipale). Quindi, 
nell’alternarsi del predominio degli uni 
sugli altri c’erano sempre degli interessi 

tanti libri. Adesso, a causa dell’epide-
mia, ho solo un quarto d’ora per sof-
fermarmi a prendere i libri a prestito. 
Mi piace andare a scaffale a vedere gli 
autori e scoprirne dei nuovi. In tempi 
normali passavo un’ora e mezza, se 
avevo una mattina libera potevo an-
dare in Biblioteca a leggere il giornale. 
Con il Covid, a differenza della prima 
fase in cui la Biblioteca era chiusa, 
adesso si prende l’appuntamento ma 
almeno si riesce ad accedere al presti-
to. Poi mi metto nei panni di chi non 
ha tempo e mandando una mail rie-
sce ad avere ugualmente i libri.” Cosa 
ti piace leggere, qual è il tuo ge-
nere letterario preferito? “Io passo 
dai libri di avventura ai legal thriller, ai 
libri di azione, in più i libri che parla-

no di simbolismo antico dei templari, 
il romanzo storico: Marcello Simoni, 
Simon Scarrow, alcuni libri di Corrado 
Augias. Amo anche la fantascienza, 
il fantasy.” Che libri consiglieresti? 
“Consiglio una serie di sette libri di 
Jeffrey Archer, “La saga dei Clifton” la 
storia di tre generazioni di una fami-
glia. Ken Follett “Fu sera e fu mattina”, 
Follett ha fatto tre libri precedenti a 
questo, riferiti ad un villaggio medie-
vale dell’Inghilterra e questo ultimo 
narra di come è nata la storia. Ades-
so finito questo mi viene voglia di ri-
leggere i tre libri che ho letto prima. 
Il vantaggio di una biblioteca è che 
puoi leggere i libri che vuoi e li tieni in 
un deposito, quando li vuoi rileggere li 
vai a riprendere.”

commerciali e non dei grandi ideali, e 
se gli uni brindavano per fare dispetto 
a Vittorio Emanuele, gli altri brindavano 
alla salute del nuovo re. Ma non sempre 
ci si limitava a consumare vino, poiché 
dopo la proclamazione del Regno d’Ita-
lia furono denunciate alle Autorità an-
zolesi ben 5 risse per motivi politici, due 
aggressioni a esponenti filopapali e ad 
alcuni cittadini che avevano protestato 
e insultato le insegne sabaude quando 
furono esposte sul portone del munici-
pio. Evviva il Risorgimento.
Il Centro Culturale Anzolese
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Cartoline di Anzola e frazioni 
per sognare e comunicare
L’iniziativa “Immagini 
d’Anzola/parole di co-
munità” è stata rinviata 
per l’entrata dell’ Emi-
lia Romagna in zona 
rossa. Se la situazione 
lo permetterà, partirà 
da lunedì 3 maggio 
nei negozi che hanno 
aderito all’iniziativa (lo 
indicherà un volantino 
con il logo del Comune 
esposto dall’attività), 
all’Urp, in biblioteca. 
Troverete dieci cartoli-
ne per ogni busta, che 
abbiamo mescolato in ordine casuale; 
prendetele. Vi invitiamo a utilizzarle 
per scrivere un messaggio e a reca-
pitarle a chi desiderate. Un’iniziativa 
co-creata da Jessica Raimondi e dal 
Servizio Cultura, collegata alla costola 
“Around” del Centrale Festival che si 
svolgerà il prossimo giugno a Fano. 
Venti sguardi d’autore: Maurizio Be-
ghelli, Flavia Bonora, Azzurra Franchi-
ni, Filippo Di Mario, Gianni Giatti, Fabio 
Mignani, Claudio Monari, Luca Nicoli, 
Tiziano Pedrini, Norma Pellegrini, Irene 
Picillo, Mauro Quadrelli, Jessica Rai-
mondi, Elisa Serri, Laura Tomassia, Toni-
no Turrini, Wasim Tayeb, Nicola Venturi, 
Chiara Zaccarelli, Mirko Zanetti, hanno 
inviato al Servizio Cultura del Comune 
150 loro immagini che abbiamo molti-
plicato stampandole su migliaia di car-
toline postali, che ritraggono il nostro 

territorio nel periodo 
di lockdown. Foto delle 
strade, ciclabili, edifici, 
scatti compiuti presso 
uno dei parchi, vicino 
agli argini di un fiume, 
un macero, una chiesa, 
una scuola, la ferrovia, 
un albero. C’è un omag-
gio a un murale di Gino 
Pellegrini. Riprese della 
campagna anzolese, 
scorci di vita, luoghi 
della memoria, dettagli 
meravigliosi della vita 
animale e vegetale che 

si svolge a due passi da noi, che forse 
non ci prendiamo il tempo di osser-
vare. Qualcuno ha ripreso la luna dal 
suo balcone; altri hanno atteso l’alba 
o il tramonto per fermare un paesag-
gio unico. I fotografi che abbiamo in-
vitato a partecipare all’iniziativa hanno 
apprezzato il progetto. Uno di loro si è 
sperimentato in foto di paesaggi, che 
non aveva mai effettuato in preceden-
za. Un altro ha messo a disposizione 
degli scatti di un lavoro corposo svol-
to per un lungo periodo. Qualcuno ha 
inviato un’immagine che si ispirava a 
un’idea astratta, poetica della vita. In 
queste foto sono celati la pazienza per 
chi attende di riprendere la vita “dopo 
la pandemia”, l’amore per il proprio 
paese, la curiosità per spazi che pochi 
conoscono e che ci si è divertiti a inda-
gare e a documentare. 

Ricompattiamo il nostro gruppo
La primavera è nel suo pieno e dopo l’estate, con la campagna 
vaccinale a pieno ritmo, speriamo di poter ricompattare il Grup-
po Podistico Anzolese che questi due anni di pandemia hanno 
smembrato. Sappiamo che i nostri podisti sono pronti a ripartire e 
il Consiglio in carica continua a mantenere stretti contatti telefoni-
ci e telematici per non farsi trovare impreparato. Vorremmo poter 
convocare appena possibile, l’Assemblea Generale per decidere 

assieme le iniziative da intraprendere secondo le disposizioni che verranno dettate. Vi stringiamo tutti in un grande 
abbraccio virtuale e con entusiasmo vi diciamo... arrivederci a presto!!!!

Giornata Mondiale della 
Consapevolezza sull’Autismo

Il 2 aprile abbiamo ricordato 
la  Giornata Mondiale della Con-
sapevolezza sull’Autismo. Istituita 
nel 2007 dall’Assemblea Generale 
dell’Onu, la ricorrenza intende ri-
chiamare l’attenzione di tutti sui 
diritti delle persone con disturbi 
dello spettro autistico. Questa gior-
nata rappresenta, un momento di 
consapevolezza e di riflessione af-
finchè vengano prese   misure per 
sensibilizzare l’opinione pubblica. 
In questo periodo di emergenza 
Covid-19 le persone nello spettro 
autistico possono maggiormente 
accusare lo stress dovuto all’appli-
cazione delle misure di conteni-
mento e all’eventuale isolamento 
domiciliare o ospedalizzazione in 
caso di contagio. Questo momento 
non deve assumere contorni di dif-
ficoltà estrema per le famiglie che 
hanno in casa persone con autismo, 
che già ogni giorno si trovano ad 
affrontare ostacoli e difficoltà. È ne-

cessario che la società sia pronta ad 
accogliere, a non emarginare la di-
versità. Il Comune di Anzola ha ade-
rito all’iniziativa di Anci a sensibiliz-
zare la cittadinanza con un gesto 
simbolico: il monumento ai caduti 
di Piazza Giovanni XXIII è stato illu-
minato di blu. Le Scuole Primarie di 
Anzola dell’Emilia e Lavino di Mez-
zo hanno fatto sentire forte la loro 
voce in occasione di questa giorna-
ta, esprimendo in musica la propria 
passione per l’inclusione. Un gesto 
semplice ma significativo per sen-
sibilizzare al rispetto, alla dignità 
e all’attenzione che i bambini con 
autismo meritano tutto l’anno. L’ini-
ziativa è stata fortemente voluta dai 
docenti ed accolta con entusiasmo 
dal Dirigente Scolastico nel rispetto 
delle misure di prevenzione per il 
contenimento del contagio. Anche 
l’Associazione Didì ad Astra con un 
video significativo ha contribuito 
alla valorizzazione della giornata.

Cultura Sport

Anzolavolley

L’8 marzo scorso, le “All Blacks Anzola-
volley” in testa al campionato di Serie 
C, sono rientrate alla “Pascoli” dopo due 
settimane e hanno trovato una palestra 
completamente diversa, il nuovo tap-
peto in taraflex che l’amministrazione 
comunale ha provveduto a posare, 
appare in tutto il suo splendore do-
nando luce e spazio all’ambiente. Non 
si tratta solo di un restyling estetico 
ma di un miglioramento sostanziale 
del fondo a salvaguardia di schiene ed 
articolazioni di tutti i ragazzi in parti-
colare degli atleti che saltano di più. 
In occasione della Festa della Donna 
(onorata con mimose e libri) le ragazze 
della Serie C hanno svolto il loro primo 
allenamento sul terreno arancio-tiffany 
quasi emozionate tanto ci tengono 
a questo spazio: tutte lavorano o fre-
quentano l’Università, molte vengono 
da lontano, tutte riescono ogni settima-
na a coniugare una vita sociale brillante 
con i 4 appuntamenti sportivi di livello. 
Il campionato iniziato a Febbraio prose-
gue faticosamente, dato il momento di 
emergenza sanitaria, ma  le ragazze in 
questi mesi si sono sottoposte a ripetuti 
tamponi volontari pur di mantenere si-
curo l’ambiente palestra e poter prose-
guire il loro percorso agonistico. Grazie 
Ragazze siete il nostro orgoglio.



Comunità

8 Insieme si può
Lo Sportello Alimentare “INSIEME SI PUÒ“ è entrato nel terzo anno di attività. È la continuazione di un progetto in con-
venzione con l’Amministrazione Comunale e l’Associazione AMBIENTIAMOCI ODV finalizzato alla riduzione dello spreco 
alimentare per cui eccedenze di cibo diventano risorse ai fini di solidarietà sociale.
È un progetto di comunità che coinvolge produttori/distributori, parti sociali e volontari di varie associazioni. Nonostante 
la pandemia, lo Sportello è sempre rimasto aperto due volte la settimana. I cittadini singoli rivestono un’importanza fondamentale con la partecipazione alla 
colletta alimentare “Dona la spesa” di COOP - prossima iniziativa Maggio 2021. La grave crisi che stiamo vivendo ha creato nuovi poveri. Per queste persone a 
volte c’è imbarazzo ad accedere allo Sportello; cerchiamo di offrire loro un servizio di sostegno il più qualificato possibile.
L’accesso al cibo è un diritto per tutti e la povertà alimentare va combattuta. Aiutiamoci ad aiutare, INSIEME SI PUÒ! 
Per collaborazione/donazioni: Nadia B. ambientiamociodv@gmail.com

Perchè iscriversi al gruppo degli Alpini
Approfitto di questi giorni di forzata re-
clusione e riflessione per cercare di met-
tere in evidenza cosa ci spinge ad essere 
iscritti ad un gruppo alpini.  Interessante, 
altruistico, goliardico, aggregante,   por-
tare un valore aggiunto per sé e per la 
comunità, penso che ogni iscritto po-
trebbe scegliersi una o più di queste ra-
gioni, per me quella che si è dimostrata 
più efficace, in momenti di serenità o di 
calamità, è la forza e la consapevolezza 
d’essere la maglia di una catena soli-

da e resistente, forgiata con rispetto e 
comprensione per il singolo come per il 
gruppo in egual misura. Spesso ho elen-
cato quello che materialmente facciamo 
come volontariato e come ci ritroviamo 
in allegria organizzando eventi che ci 
portano a racimolare qualche euro da 
elargire ai meno fortunati, ma l’essen-
za di far parte di un gruppo alpini è la 
consapevolezza di appartenere a quel 
genere di persone con un profondo 
senso di convivialità, che gli alpini rie-

We4family è qui,
sempre qui vicino a voi

Non ci siamo fermate… o meglio sì, 
in un certo senso: sebbene con la ser-
randa abbassata, abbiamo continua-
to a lavorare anche durante l’ultimo, 
indesiderato, lock-down.
Abbiamo continuato ad offrire i ser-
vizi alle famiglie, permessi dai vari 
Dpcm, rispettando tutte le dovute 
e giuste precauzioni. Abbiamo pro-
seguito i nostri corsi on-line, per chi 
vi ha aderito. Abbiamo cercato di te-
nerci in contatto con i ragazzi e le fa-
miglie che si sono viste bruscamente 
chiuse fuori da qui e... chiuse dentro, 
in casa, per la terza volta. Abbiamo 
attivato il servizio di sostegno psico-
logico telefonico e on-line. Soprat-
tutto abbiamo lavorato con pazienza 
e fiducia per programmare i nostri 
mesi a venire.
Siamo pronte per ricominciare ad of-
frire i nostri centri estivi per bambini 
dai 3 ai 10 anni, continuare con aiuto 
compiti, lezioni e recuperi di materie 
scolastiche. Aspettiamo di rivederci e 
ricominciare davvero in serenità e... 
poterci finalmente abbracciare.” 
Per informazioni e richieste potete contat-
tarci via mail: we4familyaps@gmail.com

scono a trasmettere anche agli amici che 
si iscrivono condividendone i valori dei 
Veci. Per quel che ci riguarda il nostro 
gruppo è già conosciuto e apprezzato 
non solo in Italia, ma anche all’estero e 
l’emozione è grande quando la gente 
che partecipa alle nostre manifestazioni 
si congratula e ci applaude. Naturalmen-
te speriamo che questi eventi possano 
riprendere al più presto, nel frattempo 
virtualmente continuiamo a tenerci in 
contatto e per gli eventuali nuovi iscritti 

si rammenta che l’iscrizione è di euro 20 
annuali che verranno totalmente conse-
gnati alla sezione bolognese-romagnola 
per le spese sostenute dalla protezione 
civile A.N.A e la spedizione del mensile 
“giornale dell’alpino”. Approfitto di que-
sta occasione per rivolgermi a coloro 
che volessero maggiori informazioni, 
possono contattarmi al mio cellullare 
3492949964. Fraterni saluti alpini.
Renzo Ronchetti, Capogruppo gruppo
alpini Anzola dell’Emilia

Parliamo di rifiuti
All’inizio di questa terribile 
pandemia, qualcuno dis-
se che saremmo diventati 
tutti più buoni. Tragico er-
rore. Siamo diventati tutti 
insofferenti, indisciplinati, prepotenti, 
disubbidienti ecc. Il nostro povero am-
biente, già così martoriato e invaso da 
rifiuti ovunque abbandonati, è sem-
pre più deturpato perché ovunque si 
posi lo sguardo, sui marciapiedi, sulle 
strade, nelle aiuole, spuntano masche-
rine. Non parliamo dei carrelli del su-
permercato, anche lì guanti, opuscoli 
e lista della spesa. Questo è davvero 
un comportamento incivile.
Vogliamo utilizzare questo spazio per 
segnalare un’altra cosa. Il CENTRO 
FAMIGLIE, come molti sanno gestisce 
il magazzino dell’usato, nel parcheg-
gio della ex Coop. Raccogliamo abiti, 

scarpe, stoviglie e ogget-
tistica. Da tempo la rampa 
del nostro magazzino viene 
scambiata per una discarica 
abusiva. Troviamo di tutto, 

mobili rotti, materassi sporchi, lavatri-
ci, biciclette, sacchi di vestiti e scarpe 
indecenti e tutti sparsi intorno. Noi sia-
mo delle volontarie che lavorano gra-
tis, senza alcun compenso o rimborsi 
vari e ci troviamo costrette a fare gli 
operatori ecologici per ripulire tutto. 
Noi segnaliamo a GEOVEST la presen-
za di questi rifiuti ma spesso non ab-
biamo risposte immediate. Abbiamo 
tappezzato il portone di cartelli ma, 
naturalmente vengono ignorati.
Quando qualcuno ha delle cose da 
portare in discarica, non deve portarle 
da noi, al Centro Famiglie, è sufficiente 
solo un po’ di volontà, rispetto per gli 

altri e per l’ambiente. Quanto a vestiti 
e scarpe, che troviamo abbandonati e 
non sappiamo da dove provengono, e 
magari sono rimasti esposti al sole e 
alle intemperie, secondo voi possiamo 

darli a qualcuno? Diventano automa-
ticamente rifiuti. Chiedo a tutti, com-
prensione e rispetto, niente di più.
Renata Donati
Presidente Centro Famiglie

Per non dimenticare!!
Il 2 aprile  si è celebrata in tutto il mondo la 
giornata mondiale della consapevolezza dei 
disturbi dello spettro autistico; per poter 
contribuire a mantenere attiva la memoria di 
questo evento, il Comune di Anzola ha accol-
to la nostra richiesta ed ha illuminato di blu 
il monumento della piazza Giovanni XXIII. 
Inoltre quest’anno, come lo scorso, abbiamo  
pubblicato un video sul nostro canale YouTu-
be e sulla pagina Facebook grazie alla colla-
borazione con i Sindaci di Terre d’acqua e Zola Predosa, che vi invitiamo a ve-
dere, proprio per mantenerci UNITI anche se purtroppo, fisicamente lontani.
Maria Teresa Cizza, Didì ad Astra Aps


